VULTURE-MELFESE

CELEBRAZIONI SOLENNI PER SAN FRANCESCO
TRA LE MIGLIAIA DI LUCANI, FORTE LA DELEGAZIONE DEL VULTURE-MELFESE
Assisi. Si ricorderanno in tanti della Basilicata per chi era presente ad Assisi lo scorso 3 e 4 ottobre in occasione delle celebrazioni solenni per San Francesco, patrono d’Italia. La Basilicata è stata la regione che ha offerto l’olio per accendere la lampada che, per tutto l’anno, brucerà sulla tomba del Poverello di Assisi. Una lampada che rappresenta il simbolo della pace e della verità e che, prima del Gloria, nella messa celebrata da mons. Agostino Superbo, Arcivescovo di Potenza, domenica 4 ottobre, trasmessa in diretta si Rai 1, è stata accesa da Vito Santarsiero, Sindaco di Potenza. 

Numerose sono state le parrocchie del Vulture-Melfese presenti a questa cerimonia in onore di San Francesco. Da Ripacandida, la cui chiesa di San Donato è gemellata con la Basilica Superiore di Assisi, insieme ai due pullman giunti ad Assisi, era presente anche la delegazione comunale rappresentata dal Sindaco Annunziata e dal vice Sindaco Lettieri. Anche la pro-loco, l’associazione culturale che per prima ha promosso il gemellaggio con Assisi, non ha voluto far mancare una sua presenza nelle persone del suo presidente Cripezzi e del suo responsabile della  cultura prof. Nicola Tricarico. Le altre parrocchie presenti, provenivano da Rionero, Barile, Lavello, Melfi, Rapolla, Palazzo S. Gervasio, Montemilone, Banzi, Maschito, Forenza, Genzano. Anche le Istituzioni con i propri gonfaloni erano presenti in massa. 

Nel corteo civile svolto lo scorso 3 ottobre da piazza Garibaldi fino alla Basilica di Santa Maria degli Angeli ed il giorno successivo, dalla piazza del Comune per la Basilica di San Francesco con i gonfaloni e le autorità comunali al seguito, estasiati sono rimasti i numerosi abitanti del posto ed anche i turisti presenti, per la presenza, al seguito dei gonfaloni, di persone vestite con i costumi tradizionali del proprio paese. Una signora, abbastanza anziana, che aveva visto sfilare per tanti anni altre regioni italiane, ha esclamato: “non ho mai visto tanta gente sfilare, soprattutto nei costumi tradizionali del proprio paese.  Una regione piccola come la Basilicata, indica un amore ed un affetto forte verso San Francesco”.  Ad assistere alla santa messa di domenica 4 ottobre potevano accedere solo chi aveva il permesso. Le guardie pontificie della Basilica Superiore di Assisi hanno dovuto sudare le proverbiali sette camicie per contenere le migliaia di persone rimaste fuori per seguire da uno schermo, predisposto dalla Regione Basilicata, la santa messa, in diretta su Rai 1. Avvicinato una di queste guardie pontificie Giorgio Banella di Perugia ha riferito: “ non immaginavo mai che una regione come la Basilicata, un terzo dell’Umbria in numero di abitanti, riempisse Assisi con migliaia e migliaia di fedeli. Nel passato, altre regioni molto più grandi della Basilicata, erano presenti con unità inferiori, rispetto a voi. Nel sud Italia la fede è fortemente radicata, rispetto al nord”.
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